
ROMA PAGINA 2 5 L'UNITÀ 

Il dissesto dei quartieri della XIII 
205mila abitanti in zone dormitorio 
Il Pds presenta candidati e spese elettorali 
«Sfidiamo gli altri a fare altrettanto» 

itófi£ 

Il prezzo delle tangenti 
Illegalità e servìzi inesistenti 
• • Ostia, Tarquinia, Rocca di Papa, 
Vetralla, Canino e San Polo dei Cavalieri 
domenica prossima andranno «Mie ur
ne. Mentre a Ostia si tratta di elezioni 
per rinnovare il consiglio della XIII Cir
coscrizione, sciolto sull'onda del ciclo
ne tangenti, negli altri cinque centri del 
Lazio i cittadini con il voto rinnoveran
no i consigli comunali. Il paio con Ostia 
lo fa Tarquinia, dove il consiglio comu

nale è stato sciolto dopo lo scandalo 
della discarica nel quale sono rimasti 
coinvolti il vicesindaco e due assessori 
socialisti. A Rocca di Papa le elezioni si 
sono rese necessarie dopo che il prefet
to ha sciolto il consiglio per la mancata 
approvazione del bilancio entro i termi
ni di legge. La giunta era composta da 
De e Psi. A Canino invece la scadenza 
elettorale è regolare, nelle elezioni 

dell'87 l'ex Pei ottenne 7 seggi, la De 4, 
una lista civica 4, il Psi e il Psdfi 2 a testa, 
il Msi 1. Anche Vetralla va al voto antici
pato per la mancata approvazione del 
bilancio. A San Polo dei Cavalieri, con
trariamente agli altri casi nei quali si vo
ta con il sistema proporzionale, si vote
rà con la maggioritaria. Nel piccolo co
mune vicino a Tivoli si fronteggeranno 
due liste civiche. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• • A quattro giorni dalle ele
zioni anticipate in XIII circo
scrizione, il Pds si presenta nel -
segno della trasparenza. Ogni 
candidato con la propria di
chiarazione dei redditi e il ren- e 

diconto delle spese sostenute 
per le elezioni. -v. .-

Tra manifesti, passaggi ra
diofonici e spese di affitto per 
assemblee al coperto la Quer- * 
eia ha speso circa 16 milioni di ' 
lire, probabilmente meno di 
quanto hanno investito, da so
li, in questi giorni alcuni candi
dati socialisti o democristiani.. 
impegnati nella volata finale 
pnma del voto di domenica in 
una battaglia a colpi di manife- -
sti, feste elettorali e inserzioni ' 
sui giornali. <£ la nostra rispo- • 
sta al richiamo morale di Oc-
chetto alla Bolognina - dice 
Roberto Ribeca, capolista del 
Pds- sfidiamo anche le altre li
ste a fare altrettanto, a essere 
trasparenti. Noi abbiamo im
piegato più entusiasmo ed >_ 
energia che soldi, per la nostra • 

campagna elettorale, e siamo 
soddisfatti di come stanno sta 
andando». 

Nel programma del Pds, pe
ro, non c'è solo la moralizza-
z-one della vita pubblica, che 
pure pesa come un macigno 
su queste elezioni anticipate, 
dopo la scandalo delle tangen
ti che ha investito nei mesi 
scorsi il litorale. Nel volantone 
die il partito va distribuendo 
da giorni in piazze e mercati, 
grande spazio è riservato alla 
difesa ambientale e alla salute, 
a'Io sviluppo economico e alla 
solidarietà, ma soprattutto al
l'entroterra. 

Perché, in circa dieci anni, 
lii XIII ha aumentato del 50 per 
cento il numero dei suoi abi
tanti, passando dai 155mila 
dell'81 agli attuali 20Smila, per 
meta concentrati alle spalle di 
Ostia, soprattutto intomo ad 
Acilia. In altri due anni, se i 
piani edilizi del Comune non 
ciimbieranno, arriveranno al
tre 30mila persone. Una migra

zione «biblica», che rischia di 
trasformare l'entroterra di una 
delle circoscrizioni piti grandi 
di Roma in una •periferia nella 
perifena». 

•Senza dubbio per il Pds il 
primo obiettivo è quello di por
tare i servizi priman nelle bor
gate, senza fare eccezioni tra 
le zone perimetratc e non», ri
corda Anita Matteucci, che in 
queste elezioni rappresenta il 
comitato di quartiere di Stagni. 
In XIII sono una dozzine le 
borgate, grandi e piccole, non 
ancora perimetratc dal Comu
ne, e composte ali '80 per cen
tro da abitazioni che rientrano 
nella sanatoria edilizia. «È ur
gentissimo che il Campidoglio 
realizzi piani particolareggiati 
- dice ancora la Matteucci -
per questo stiamo organizzan
do, insieme con i Comitati di 
quartire dell'entroterra, una 
delibera di iniziativa popolare 
per accelerare il recupero ur
banistico delle borgate». 

•In realta, senza applicare la 

legge 142 sulle aree metropoli
tane sarà difficile attuare il no
stro programma - ammonisce 
Pier Fausto Buccellato, segre
tario del Pds di Acilia e candi
dato alle elezioni - perché noi 
vogliamo trasformare questo 
enorme quartiere dormitorio 
senza radici in una città. Per 
questo puntiamo sul turismo, 
sul recupero ambientale, e sul 
completamento della zona in
dustriale di Dragona, che sten
la a decollare. Ma dobbiamo 
pensare anche al problema 
della droga - continua Buccel
lato - nuova Ostia e Acilia so
no due importanti piazze di 
spaccio: perché non provare 
con qualche iniziativa pilota 
antiproibizionista»? * < 

L'Acotral deve ancora co
struire la nuova stazione di 
Acilia sud, che servirà Casalpa-
locco e tutti i nuovi insedia
menti dell'entroterra. È stata 
questa nei mesi scorsi una del
le proteste maggiori del comi
tato dei pendolari. 

Una panoramica di Ostia 

«Aria nuova 
a Tarquinia» 
E intanto 
manca l'acqua 

SILVIO SDRAIMELI 

• • Due assessori, il vicesindaco, un senatore, * 
finiti in manette per le tangenti ricevute dai ge
stori della discarica. I! Psi con i suoi uomini più ' 
rappresentativi inquisiti. La De impegnata a far 
dimenticare il matrimonio con il garofano dura- ^ 
to dieci anni. Ad una manciata di giorni dalle 
elezioni per il rinnovo del Consiglio comunale, 
Tarquinia vuole cambiare pagina. Basta con gli ., 
scandali. Occore recuperare il tempo perduto. E 
mentre nella cittadina etnisca si diffondono no- , 
tizie incontrollate di nuovi avvisi giudiziari per . 
vicende collegate alla speculazione edilizia al 
Lido, la gente si trova ad affrontare i problemi di 
sempre: manca l'acqua, le strade sono sconnes- • 
se e sporche; e ormai alle soglie una stagione 
balneare con molte incognite per gli operatori 
turistici; è in crisi il settore agricolo. «Gli scandali 
hanno messo al muro il malgoverno di questi 
dieci anni. Hanno dato una lezione all'affari
smo del gruppo dirigente socialista - dice Ema
nuela Fanelli, capolisti del Pds -. Ma ora biso
gna continuare nella moralizzazione e, soprai- i 
tutto, ricostruire un buon rapporto fra la gente e 
il Comune, riprendere il gusto di governare que
sta cittadina ricca di possibilità e rimasta abban
donata a se stessa per troppo tempo». «Tarqui- < 
nia, un voto per rilanciare la città» titola il foglio 
che la De ha diffuso in campagna elettorale.... 
•Aria nuova per Tarquinia» strilla il giornalino .' 

Borse ^ 
dì studio 

e corsi 
professionali 

del partito della Quercia. Ma in quali settori, con • 
quali interventi? La lista dei buoni proponimenti > 
dei partiti 0 veramente lunga. Ma nella cittadina ' 
etnisca i problemi da nsolvere sono davvero ' 
tanti. Primo fra tutti la carenza di acqua, anche 
nella stagione invernale. «Le tubature, specie m ' 
alcune zone del centro storico, non reggono più ; 

- ammettono i tecnici del Comune -. Ci sono 
perdite consistenti». Il risultato: all'ospedale si ' 
arriva a usare l'acqua distillata per ripulire le sa- ' 
le operatorie, negli stabilimenti balneari del Li
do l'acqua dei pozzi arriva inquinata. «Nuovo 
acquedotto e nuove fonti di approvigionamen-
to» dice il programma del Pds. Ma per i tarqui-
'niesi e i turisti ci sono altri problemi. Troppe se
conde case, solo un paio di strutture alberghie
re, con le zone di San Giorgio e di Marina Velca 
minacciate da una nuova speculazione edilizia 
in grande stile. «Lo scandalo delle tangenti ha fi-
nalmentc messo fuorigioco una parte dei politi
ci affaristi che volevano cementificare la costa -
dice Emanuela Fanelli -. Ora bisogna interveni-. 
re per uno sviluppo urbanistico più morbido, 
occorre recuperare il centro storico che cade in -
pezzi, senza illuminazione adeguata, con le 
mura e le chiese medievali in frantumi. Ma non 
'bisogna dimenticare l'agricoltura, lasciata allo ' 
sbando dopo il commissariamento dell'Univer- * 
sita Agraria voluto dalla De e dal Psi». ,, •" , . ' • 

Corsi di fontiazlone professionale 
Informatico progettista di software con linguaggi di IV 
generazione 20 posti; enl<; Ecipa Lazio -via Antonio Serra, 95 ( 
-Tel. 3291658-3291674. Requisiti: età superiore a 25 anni; 
laurea; iscrizione al co!lo:amento da almeno un anno. Sca
denza 1S giugno 1992. Durata 900 ore. - •-; • 
Esperti amministrativi e contabili per servizi alle pic
cole e medie imprese 2D posti; ente Ecipa Lazio - via Anto
nio Serra 95 -Tel. 3291658-3291674. Requisiti: età compresa 
tra 18 e 25 anni; iscrizione al collocamento; diploma di ra-
gioneria.Scadenza 15giugno 1992. Durata lOOOore. - -
Esperti in rilevamento e monitoraggio ambientale 20 
posti; ente Ecipa Lazio -via Antonio Serra. 95 - Tel. 3291658- * 
3291674. Requisiti: età compresa tra 18 e 25 anni; diploma ' 
di scuola secondaria supcriore; iscrizione nelle liste di collo
camento. Scadenza lSgiugno 1992. Durata800ore. - TT • 
Tecnici operatori Cad (computer aided design) set
tore edile 16 posti; enle Centro formazione maestranze 
edili - Via monte Cervino, 8 (Pomezia) - Tel. 9145421 ; requi- •* 
siti: età compresa tra 18 e 25 anni non compiuti; diploma di ' 
geometra o perito edile; iscrizione al collocamento. Scaden
za 1 settembre 1992. •"•>• " - - - - • 

. , . , , . - Borse di studio -• - - •'"•' 
Veterinaria 4 posti in Roma; ente Icram; pubblicato su CU. 
1.36 dell' 8.5.92. Scadenza 7 giugno 1992. 
Giurisprudenza 1 poste in Roma; ente lcram; pubblicato 
su G.U. 1.36 dell' 8.5.92. Scadenza 7giugno 1992. 
Corso di lingua 20 posti in Varsavia; ente Ministero per gli ' 
affari esteri; pubblicato su Campus del 4.4.92. Scadenza 30 
settembre 1992. • ••- - • 
Architettura/Belle arti numero imprecisato di posti in 
Francia; ente Ecole de beaux arts; pubblicato su II Sole del ' 
del 27.4.92. Scadenza 1 novembre 1992.' 
Agraria 163 posti in sedi /arie; ente Ministero per l'universi
tà e la ricerca scientifica; pubblicato su G.U. 1.34B del 
28.4.1992. Scadenza 13agosto 1992. 
Architettura 170 posti in sedi varie; ente Ministero per l'u
niversità e la ricerca scientifica: pubblicato su CU. 134B del 
28.4.1992.Scadenza 13agosto 1992. •. >-.,•-
Economia 384 posti in sedi varie; ente Ministero per l'uni- . 
versila e la ricerca scientifica; pubblicato su G.U. 134B del 
28.4.1992. Scadenza 13 agosto 1992. , .. . 
Laureato in discipline umanistiche numero imprecisato . 
di posti in Massachussets; ente Brandeis University, pubbli
cato su II Sole del 27.4.1992. Scadenza 31 dicembre 1992. 
Ricerche spaziali 50 posti in sedi varie; ente Agence Spa- . 
ciale Europcenne; pubblicata su 11 Sole del 27.4.1992. Sca
denza 15 settembre 1992. .'.-.•,,•;• - • 
1992. ,-- - v 
Medico 180 posti in Canada: ente Canadian Hearth Foun
dation; pubblicato su 11 Sole del 27.4.1992. Scadenza 1 set
tembre 1992. --•-" • • i•• --- -', •'- -••-
Per informazioni rivolgali al Od, ola Buonarroti, 12 -Tel. • 
48.79.3270 • 48.79.378. It Centro è aperto tutte le mattine, '• 
escluso il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì dalle 15 alle ', 
18. - - < • • • • i 

SUCCEDE A... 
Un volume d'arte dedicato a Paola Levi Montalcini 

Discordanze poetiche 
•NRICO GALLI AN 

• 1 L'Editrice Eidos di Mira
no—Venezia dedica il settimo 
volume d'arte della Collezione 
Artemisia collana fondata e di
retta da Vittoria Surian, alla pit
trice-scultrice Paola Levi Mon-
talcini.ll titolo del volume, «Di
scordanze», di per se stesso in
cute rispetto e affetto d'arte. Il 
libro si apre con una lettera a : 
Paola della sorella Rita che : 
scrive ('«Elogio della imperfe
zione» come dichiarazione dì -
fede, nell'arte e nelle indubbie 
qualità artistiche della sorella. 
Paola Levi Montanino ha par
tecipato fin dal 1931 alle più » 
importanti esposizioni d'arte: 
dalla Biennale di Venezia, alla ' 
Quadriennale di Roma, nume
rosissime «personali» in Italia e 
all'estero e sue opere figurano 
nei musei d'arte moderna di 
varie città fra le quali Roma. Pi

sa, Torino, Modena. Le opere 
che compongono questo volu
me che verranno presentate 
domani alle ore 18 presso la 
Fondazione Memmo a Palazzo 
Ruspoli, da Giulio Carlo Argan, 
Gillo Dorfles, Lara Vinca Masi-
n i - elaborate dall'artista nel 
1991 appositamente per que
sti! pubblicazione- sono state 
realizzate da Marco Centin e 
sintetizzano mirabilmente nel
lo spazio tre liriche di Saffo tra
dotte da Franco Giorchino. Il 
volume riporta nell'ultima se
zione scritti critici di Giorgio de 
Chirico, Giulio Carlo Argan, 
Gillo Dorfles. Federica Di Ca
stro. Sandra Orienti, Lorenza 
Trucchi e Lara Vinca Masini. 
Prestigioso volume quindi che 
si inserisce perfettamente e 
con coerenza nel panorama 
del libro d'arte facendo pro

prio il binomio arte e artigiana-
lità, unicità nella riproducibili
tà. Rita Levi Montalcini nella 
prefazione definisce cosi la 
personalità e la ricerca artistica 
della sorella: «Attraverso diffe
renti fasi del linguaggio ha 
espresso con una crescente 
potenza creativa la realtà che 
da sempre affascina e cioè gli 
opposti: il rigore geometrico e 
il caos, presenze - assenze, vi
ta e morte». La collezione Arte
misia di fatto è un evento cul
turale di rilievo nel panorama 
della stampa d'arte. I titoli del
la collezione definiscono un 
percorso poetico che cerca il 
segno e il colore della grafica 
ma anche la pittura. Si inseri
sce quindi in un filone poetico-
/segnico di indubbia tradizio
ne ed è l'unica collezione che 
dedica alla presenza femmini
le nell'arte e nella lettura, uno 

sguardo consapevole ed inedi- ' 
to. Già tra le opere stampate 
sono state stampate altrettanto 
opere prestigiose quali Attra
verso l'evento immagini di Gio-
setta Fioroni e poesie di An
drea Zanzotto; Tensioni dedi
cato a Silvia Piatti di Rossanna 
Lancia e Biancamaria Frabot-
ta; Un peso viola poesie di 
Emily Dicldnson e tavole di -
Marilù Eustachio e quello che 
più conta come memoria stori
ca L'incanto del segno quasi un ' 
autoritratto d'artista di Bice 
Lazzari voce autentica della 
poesia del nostro Novecento. Il 
volume raccoglie 23 disegni a 
colori (datati dal 1929 al 
1981) scelti fra i tanti dell'Ar
chivio a lei dedicato e ripro
dotti infac-simile; la somma-
na e vivace autobiografia da lei 
stessa dettata poco prima della 
morte; sue riflessioni sull'arte e 
poesie. Disegno de) 1952 di Bice Lazzari 

I segreti del cinema 
svelati ai bambini 
nelle aule dèlia «Chaplin» 

•ss Insegnare ai più piccoli il 
linguaggio del cinema, la de
codificazione delle immagini 
con cui vengono bombardati • 
dai cartelloni pubblicitari.edu-
carli ad una fruizione attiva del 
contestato, vituperato, e tutta
via ineliminabile, mezzo televi
sivo. La scuola media statale 
«Charles Chaplin» anche que
st'anno, il terzo consecutivo, 
ha dato vita ad un corso di al
fabetizzazione cinematografi
ca consentendo agli alunni di, 
sette classi di dedicare parte 
dell'orario alla visione di film, 
all'analisi e alla critica degli * 
stessi, al dibattito. 

Ieri l'ultima, difficile «lezio
ne» dedicata all'architettura 
nel film di Ridley Scott «Biade 
Runner». Seduti sul linoleum 
della palestra di via Stamira, i 
piccoli cinefili hanno ascoltato -
interessati, fotografato il relato
re (uno studente di architettu
ra). Un paio di loro, telecame
re alla mano, riprendevano se

ri le immagini di questo incon
tro di (ine anno, dimostrando 
una sorprendente capacità di 
passare dalla teoria alla prati
ca Un applauso, infine, per sa
lutare gli ospiti d'onore Guido 
e Teresa Aristarco, rispettiva
mente ordinario di storia e cri
tica del cinema e direttrice del
la rivista «il cinema nuovo». En
trambi hanno sottolineato la 
necessità di imparare a capire 
le immagini, impadronirsene, 
non rinunciare mai a compre-
dcrne il messaggio, spesso cri
ptico, in esse nascosto. Per 
Guido Aristarco questo tipo di 
funzione spetta innanzitutto 
alla scuola. Lo auspicano an
che Valentina (12 anni). Ga
briele (11 anni) e i loro piccoli 
compagni di studio, fieri di 
aver imparato guardando «Ele-
phant Man» o «La scala a 
chiocciola» a confrontarsi con 
la diversità, quella dell'handi
cap, ma non solo, tema del 
corso di quest'anno. • Fe.Ma. 

Una nuova collana di libri per ragazzi scritti dagli immigrati . 

Storie e miti di altri paesi 
BIANCA Ol GIOVANNI 

•s i «Oggi le forze che si op
pongono alla presenza degli 
immigrati invocano il rispetto 
delle diversità di razza e cultu
ra per poter dire: siamo diversi, 
voi statevene a casa vostra, noi 
restiamo qui. In realtà quello 
che si teme è la mescolanza, la 
contaminazione, il meticcio. 
Senza sapere che la conoscen
za è meticcia, fatta di mesco
lanze e contaminazioni, quin
di se vogliamo accrescere le 
nostre conoscenze non dob
biamo far altro che creare stru
menti in cui le diversità si in
contrano». Con queste parole è 
stata presentata la nuova colla
na di libri per ragazzi «I map
pamondi» (Sinnos editrice) 
dal suo curatore. Vinicio Ongi-
ni, in una conferenza tenutasi 
lunedi scorso a Palazzo Valen-
tini. 

Si tratta di un progetto nuo

vo per il nostro paese. Quattro 
volumi rivolti ai bambini (e 
non solo), scritti da piccoli e 
grandi immigrati, ognuno dei 
quali racconta storie, modi di 
vivere, tradizioni del proprio 
paese di origine. . 

Si comincia con le Filippine 
(l'etnia più numerosa a Ro
ma) con il libro scritto dallo 
stesso Ongini sotto la guida di 
un suo allievo. Il titolo «lo sono 
un filippino» (pp.110 lire 
14.000), indica l'approccio 
autobiografico di un bimbo 
che racconta le sue esperienze 
di immigrato della seconda ge
nerazione. Storie di emargina
zione minimale come i so
prannomi scolastici tipo «Ro
mano lo zozzo africano», supe
rate con purezza fanciullina 
•insegnando agli amici le pa
rolacce in filippino». Usi e abi
tudini delle famiglie filippine 

che trapelano nei temi dello 
scolaretto con gli occhi a man
dorla. Ma il tema si allarga, poi, 
alle storie del suo paese, ai mi
ti, come quello del drago, 
•molto simile alla mitologia oc
cidentale», come ha osservato 
la sociologa Maria Immacolata 
Maciotì durante la presenta- ' 
zione. I volumi sono tutti scritti 
in due lingue, l'italiano e la lin
gua del paese che trattano, di- -
ventando cosi, dei veri e prò- " 
prio libri-ponte tra culture. 

A fine giugno sarà in libreria 
il secondo volume, «Noi venia
mo dall'Albania», scritto da Zcf 
Chiaramonte, di ongini alba
nesi, direttore della biblioteca 
di S.Cristina Gela Palermo), at
tivo nei campi profughi degli 
albanesi durante le ultime im
migrazioni. Seguirà «Noi venia
mo dal Marocco», di Sued Ben-
khadim, impiegato all'ufficio 
immigrazione della Cgil di To- • 
lino e curatore della trasmis

sione radiofonica «Mosaico». A 
chiudere il «quartetto» sarà «lo 
sono tignna< di Riba Sibhatu, 
una studentessa dell'Universi
tà «La Sapienza» di Roma. Ogni 
testo si conclude con utilissi
me pagine gialle, con tutte le 
informazioni necessarie su cia
scuna comunità in Italia/. • 
• Ma la «mescolanza» nel caso 
de «I mappamondi» supera II 
tema etnico. Importante è, in
fatti, la casa editrice, «Sinnos», 
una cooperativa nata nel 1990 
per cui lavorano un gruppo di 
detenuti nel carcere di Rebib
bia per iniziativa del 'Cidsi 
(Centro Informazione detenuti 
stramen in Italia), i reclusi 
hanno avuto l'opportunità di 
produrre testi, fascicoli e oggi 
si affacciano sul mercato edi-
tonale con questi quattro volu
mi, che ancora una volta [an
no da cerniera, non solo cultu
rale, ma anche tra i liberi e i 
prigionieri 

Rassegna 
Liberi 
pensatori 
su palco 
• • Da oggi al 30 giugno il 
Teatro delrOrologio ospiterà 
una rassegna multimediale: 
spettacoli musicali, teatrali, se
rate dedicate alla «poesia fem
minile» e alla danza. •Ziggurat» 
e la torre mesopotamica, spie
ga il Movimento. È slata usata 
questa parola, dicono ancora i 
liberi pensatori, per rappresen
tare l'unione di «realtà culturali 
italiane e straniere» che la ras
segna vuole realizzare. E difatti 
la serata del 28 giugno sarà 
proprio dedicata a quest'in
contro ravvicinato tra mondi 
diversi: si tratta della «Poesia al 
lemminile», un momento inte
ressante della manifestazione 
che vedrà la presenza di poe
tesse extracomunitarie. 

Oltre alla poesia, il Teatro 
dell'Orologio ospiterà il teatro, 
la musica e la danza: È prevista 
la partecipazione dell'«Abraxa 
Teatro» che oggi aprirà la ras
segna con Prima serata a sor-
presae proseguirà fino al 7 con 
Non c'è tempo (per la regia del 
collettivo), de / viandanti che, 
invece, dal 10 al 14 giugno, 
metteranno in scena A porte 
chiuse di Sartre, del «Ciak '84 
artset» con Notturno di donna 
con ospiti di Ruccello e con 
Agonia di un decennio dì Puig e 
dei "Corricorri» che saliranno 
sul palcoscenico con Rigatoni 
di Roberto Giacomazzi. Per la 
musica è in programma un 
concerto rock degli «Epsilon 
Indi» e la partecipazione delle 
musicistc Assunta Picardi ed 
Ennchetta Secchi e dalla voce 
soprano Francesca Gagliardo 
che accompagneranno la ras-
seggna «Poesia al femminile». 
Occuperà, invece, lo spazio 
dedicato alla danza il gruppo 
«Dance ensamble» che si esibi
rà in Frammenti. Gli spettacoli 
avranno inizio ogni sera alle 
21. " , 

Gli organizzatori non ' di
menticano, però, di protestare 
contro la politica dell'ammini
strazione comunale che non 
interviene mai per la promo
zione di rassegne e manifesta
zioni culturali estive. «Gli orga
nizzatori - scrive il Movimento 
- si chiedono "cosa si deve fa
re per interessare e coinvolge
re l'assessorato alla cultura del 
Comune", che non ha inteso 
aderire a . questa • iniziativa 
neanche con un minimo di 
contributo». . ,. „ . OLa.De 

L'attrice 
comica 
Duska 
Btsconrj 

Sei personaggi 
per un sorriso 

"~ ~ PAOLA DI LUCA 

•si Chi è l'ignoto autore del
le innumerevoli scritte «Dio 
c'è» che tappezzano le nostre " 
autostrade? Cosa penserebbe * 
della vita un uomo di 196 anni ' 
che ha conosciuto Garibaldi e 
Andreotti? Può un uomo nor- • 
male redigere un intero dizio- • 
nario -enciclopedico senza ". 
consultare nessun testo? \ * 
questi ed altri «scottanti» inter
rogativi cerca di rispondere . 
Pietro de Silva unico autore e ' 
regista di dodici monologhi -
tragicomici all'insegna delta 
follia. Si tratta della terza ed!- ' 
zione del Festival nazionale dei • 
nuovi tragici presentato dall'ai- " 
trice Patrizia Loreti, che ha an
che collaborato alla regia, in ,_ 
scena fino al 7 giugno nella sii
la grande del Teatro dell'Oro
logio. -• 

La scena spoglia in cui cam
peggiano quattro busti, realiz
zati dallo scultore Ezio Donati, . 
è il giusto contrappunto per le 
sussurrate e sofferte confessic- -
ni di questi sei personaggi in ( 
cerca di una soluzione alle lo
ro piccole e grandi nevrosi... 
Ogni sera infatti sei di questi 
casi clinici vengono-sottoposi > 
al giudizio del pubblico. «I sog
getti presi in esame non sono 
necessariamente fuori di testi 
- spiega de Silva-, ma la mag
gior parte di loro ha vissuto 
un'esperienza talmente < in
quietante da aver modificato la . 
propria vita in maniera definiti
va». È questo il caso del Messia, 
interpretato dal bravo Paolo -
Fosso, che dopo una solitari.! _ 

infanzia rinchiuso in una ca
mera bianca e avendo fallito i " 
primi approcci sessuali, si ab
bandona ai più spericolati ten
tativi d'esibizionismo e sado
masochismo, fino al giorno in ' 
cui Dio lo sceglierà come nuo- * 
vo Messia, se non altro per la : 
sua incredibile somiglianza fi
sica con Cristo. Un caso a par- ' 
te è quello di Duska Bisconti, 
rimasta scioccata da un fatto di . 
cronaca. Dopo aver letto che 
un uomo è stato ingiustamente ' 
accusato d'omicidio da un fal
so testimone, registra scrupo- ' 
tesamente su un diario ogni -
suo minimo spostamento per 
poter avere sempre un Alibi " 
pronto. Luciano Federico, che ' 
uno dei protagonisti del nuovo -
film di Pupi Avati, è l'unico e 
vero autore delle scritte «Dio ' 
c'è». Rimasto orfano in un tra
gico incidente d'auto, è stato 
adottato da un camionista e 
grazie a lui ha potuto tappez
zare le strade d'Italia. • ' •' 

Seestendere la felice formu- -
la del «one man show» a sei in
terventi, anche se brevi, mette ' 
alla prova l'attenzione dello 
spettatore anche perchè inevi- • 
tabilmente lo stile e i toni dei '• 
monologhi è un po' ripetitivo, • 
non mancano nello spettacolo "* 
delle piacevoli sorprese. Pnma 't 
fra tutti l'indiscutibile capacità •• 
di alcuni di questi giovani in-
lerpreti che sono riusciti a ca
ratterizzare ' in modo mollo ; 

personale questi improbabili * 
personaggi. - „ . .. 
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